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QUOTIDIANO ECONOMICO, GIURIDICO E POLITICO
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IN EDICOLA

CON

Depenalizzati i reati minori
Non punibili, se causano offese lievi e se il comportamento del reo non è abituale, 
i reati di violenza privata, minaccia, furto, percosse, maltrattamento di animali

Via libera al decreto legislativo sulla 
depenalizzazione dei reati minori. Il 
provvedimento introduce la non puni-
bilità dei reati che provocano un’offe-
sa di particolare tenuità, quando il 
comportamento del reo risulta non 
abituale. La norma riguarda reati 
come violenza privata, furto semplice, 
danneggiamento, truffa, appropriazio-
ne indebita, percosse, rissa, omissione 
di soccorso, maltrattamento di anima-
li,  intercettazioni informatiche, la 
rivelazione di segreto professionale.

Ciccia a pag. 24
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Depenalizzazioni - 
Il decreto sui fatti di 
particolare tenuità

Fisco/1 - Iva sulla 
Tia, lo stralcio della 

sentenza della 
Cassazione

Fi s c o / 2  - 
Evasione Iva 

e responsabilità 
dei manager, la sen-
tenza della Corte di 
cassazione 
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FISCO

Dieci mesi per 
il via libera agli 
accordi con gli 

Stati Uniti
 D’Alessio a pag. 29

ENTI LOCALI

L’approvazione 
dei bilanci 2015 

slitta al 31 maggio 
prossimo

Barbero-Cerisano a pag. 37

ASSUNZIONI NELLA SCUOLA

I presidi 
pescheranno 

da albi territoriali 
degli insegnanti

Ricciardi a pag. 25
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GIUSTIZIA

Per i casi 
di corruzione 

la prescrizione si 
allunga della metà

D’Alessio a pag. 31

IN MOSTRA A PARIGI

Prostitute e delinquenti 
della Roma del 1600
Scarane a pag. 14

I SINDACALISTI ERANO CONTRARI

Daimler regala 4.800 euro
a tutti i suoi dipendenti
Giardina a pag. 17

di Pierluigi Magnaschi

Solo i politici della Commissione 
Ue e l’alta euroburocrazia che, 
giustamente, non possono dire ciò 
che pensano al riguardo, sembra-
no essere convinti che la Grecia 
sia compatibile con l’euro. Sentiti 
a tu per tu, dicono invece che la 
Grecia non ce la fa a rispettare i 
vincoli previsti dall’adesione alla 
moneta comune. Ma prima di 
espellerla (visto che nemmeno 
Tsipras pensa di andarsene per 
conto suo) bisognerebbe accertare 
come mai un paese come la Gre-
cia, che non aveva assolutamente 
i numeri per poter entrare nell’eu-
ro, è stata fatta accomodare 

continua a pag. 7

Lunedì scorso, 9 marzo, parlando al 
Consiglio di sicurezza dell’Onu, l’Alto 
commissario per la politica estera e la 
sicurezza europea, l’italiana Federica 
Mogherini, ha formalmente invitato 
«le fazioni libiche a mettersi d’accordo 
sulla formazione di un governo unita-
rio di transizione». La Mogherini, nella 
stessa occasione, ha volitivamente ag-
giunto che «questo dovrebbe accadere 
nel giro di giorni, non settimane, perché 
il tempo non è dalla nostra parte». La 
medesima urgenza, la Mogherini l’ave-
va espressa, con le stesse identiche pa-
role («è una questione di giorni, non di 
settimane»), come se esse provenissero 
da un disco rotto («s’è rotto il dischio!», 
gridava Renzo Arbore ad Alto gradi-
mento), il precedente 19 febbraio par-
lando con i giornalisti a Washington. 
Insomma, ‘sti libici saranno anche un 
po’ terroristi, ma non possono permet-
tersi di trattare una signora come se 
non lei non esistesse. Un po’ di educa-
zione, perbacco. E si sbrighino a fare 
ciò che lei chiede. Magari per finta, 
please.

DIRITTO & ROVESCIO
Prima di cacciare la Grecia dall’euro

bisogna espellere chi l’ha fatta entrare

CON IL RAMO LIBRI

Rcs pronta a 
cedere le librerie 

storiche di 
Milano e NY

Capisani a pag. 21

c

A QUOTA 600 MILA 

La cura Mauri 
nel 2014 riporta  

la Mondadori 
in utile

Capisani a pag. 21
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MARKETNG

Jaguar 
scommette sulle 
berline di medie 

dimensioni
Greguoli a pag. 18

ECONOMIA

Un rimbalzino 
c’è sicuramente 

ma si vede 
soltanto al Nord

Cingolani a pag. 14

GIOVANNI ORSINA

B. può 
riprendersi solo 
se non passa la 
legge elettorale

Petti a pag. 5

GIOVANNI ORSINA

LORIEN CONSULTING

Lega -0,5%, 
Salvini -3%. Non 
piace l’alleanza 
con Casa Pound

Adriano a pag. 10

€1,20
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CONSIGLIO DEI MINISTRI/ Il ddl sulla Buona scuola approvato salvo intese

Insegnanti in albi territoriali
I docenti saranno direttamente selezionati dai presidi
DI ALESSANDRA RICCIARDI

I
n 25 articoli debutta la 
Buona scuola di Matteo 
Renzi. Il disegno di legge, 
che ItaliaOggi ha letto, è 

stato approvato ieri dal consi-
glio dei ministri nella formula 
del “salvo intese”. Una formula 
che consente di integrare l’ar-
ticolato senza nuovi passaggi 
formali in Cdm.  “Aggiusta-
menti tecnici”, giustifi cano da 
Palazzo Chigi. In realtà non 
sono stati ancora acquisiti tutti 
i pareri previsti, a partire da 
quello del ministero dell’econo-
mia, atteso per lunedì.  
Tra le novità di maggior ri-

lievo, la chiamata diretta, an-
ticipata da ItaliaOggi martedì 
scorso,  dei docenti che saran-
no selezionati direttamente 
dai presidi attingendo ad albi 
territoriali, la stabilizzazione 
dei precari, che scende dalle 
148 mila assunzioni  iniziali a 
100mila, e il bonus per il meri-
to, per il quale si prevede uno 
stanziamento di 200 milioni 
di euro.
Il provvedimento parte con 

l’autonomia scolastica, che 
diventa l’architrave della ri-
forma dopo che il premier ha 
dovuto in fretta e furia prima 
ridimensionare il numero del-
le assunzioni e poi rimangiarsi 
l’eliminazione degli aumenti  
di stipendio per anzianità, che 
resteranno per tutti nel siste-
ma oggi vigente. Si istituisce 
l’organico dell’autonomia “fun-
zionale alle esigenze didattiche 
e progettuali delle scuole”. Gli 
istituti scolastici, prevede il 
ddl, saranno più autonomi e 
i poteri maggiori andranno al 
dirigente che dovrà garanti-
re una “celere” gestione delle 
risorse umane e finanziarie. 
L’elemento di maggiore novità 
è che saranno proprio i presidi 
ad assumere i docenti, incro-
ciando i curricula dei candida-
ti con l’offerta formativa della 
scuola in base a una program-
mazione triennale. La cosid-
detta chiamata diretta potrà 
essere esercitata attingendo 
all’elenco dei docenti di ruolo 
di livello provinciale. 
La procedura prevede che 

le istituzioni scolastiche indi-
viduino il fabbisogno dei posti 
in organico dell’autonomia in 
base al progetto didattico che 
vogliono realizzare e che potrà 
essere ampliato, utilizzando la 
fascia di fl essibilità oraria, per 
coprire discipline come la mu-
sica, l’arte, le lingue. Entro il 
mese di ottobre antecedente il 
triennio di riferimento, il piano 
è trasmesso alla direzione re-
gionale per la verifi ca, e poi va 
al Miur. L’organico dell’autono-
mia sarà determinato su base 
regionale, con cadenza trien-
nale, e all’interno della regione 
ripartito sul territorio, con un 
criterio che potrebbe corrispon-
dere all’ambito provinciale.
Per la prima applicazione, 

si parte dall’anno scolasti-

co 2015-2016, dovrà essere 
predisposto subito un piano 
stralcio. Il piano didattico sarà 
elaborato dal dirigente, senti-
to il collegio dei docenti e il 

consiglio d’istituto, ma anche 
“gli attori economici, sociali 
e culturali del territorio”.  E’ 
sulla base del piano triennale 
che saranno poi selezionati 

anche gli insegnanti da par-
te del dirigente. Che dovrà 
rendere pubblici gli incarichi 
da assegnare e seguire criteri 
trasparenti per la scelta. 

C’è poi il piano assunzionale: 
sono assunti a tempo indeter-
minato e per l’anno 2015/2016 
i vincitori del concorso bandito 
nel 2012 e oggi ancora in at-
tesa; gli iscritti a pieno titolo 
nelle graduatorie ad esauri-
mento.  I vincitori sono assun-
ti nella regione di iscrizione in 
graduatoria nel limite del 50% 
dei posti vacanti e disponibili 
dell’organico dell’autonomia; 
gli iscritti in gae nell’ambito 
della provincia della gradua-
toria di iscrizione sul restante 
50%. “Dai nostri monitoraggi, 
possiamo dire che gli assunti 
saranno complessivamente 
100mila”, ha assicurato il mi-
nistro dell’istruzione, Stefania 
Giannini, “e sono quelli di cui 
la scuola ha effettivamente 
bisogno”. Dopo il mega piano, 
“nella scuola si entrerà solo 
per concorso”, ha aggiunto 
Renzi. Le Gae, così come le 
vecchie graduatorie di con-
corso, saranno soppresse dal 
prossimo settembre, salvo 
che per i 23 mila docenti della 
scuola dell’infanzia,  ad oggi 
in esubero rispetto ai posti 
disponibili. 
Non saranno più toccati 

gli scatti di anzianità, che il 
provvedimento inizialmente 
tagliava del 70%, e per i qua-
li i sindacati erano sul piede 
di guerra. Il merito però non 
sparisce dalla riforma: sarà 
declinato a livello di singolo 
istituto. Anche in questo caso 
sarà decisivo il dirigente che 
assegna annualmente un pre-
mio sulla base della valutazio-
ne didattica dei suoi prof fatta 
in termini di risultati raggiun-
ti, rendimento degli studenti, 
progettualità della didattica, 
innovatività. A questo scopo il 
preside potrà contare su un fi -
nanziamento ad hoc: 200 milio-
ni per il 2016 è lo stanziamento 
di partenza che sarà ripartito 
tra le scuole in base ai docenti 
in organico.
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co 2015 2016 dovrà essere consiglio d’istituto ma anche

DIRIGENTI: assumeranno direttamente i docenti 
da albi provinciali; più poteri gestionali per risorse 
e persone

ASSUNZIONI: 100 mila precari assunti in base 
al fabbisogno delle scuole nel 2015 dalle Gae, 
poi concorso

CARTA DEL PROF: 500 euro l’anno di bonus per 
spese culturali agli insegnanti

FORMAZIONE: sarà permanete e nella stessa 
scuola di servizio

SCATTI: restano gli aumenti di anzianità ad oggi 
vigenti

VALUTAZIONE: 200 milioni per + nanziare il 
merito dei docenti, valutato dal dirigenti, sentito 
collegio dei docenti; si parte nel 2016

TRASPARENZA: curriculum del personale e bi-
lanci delle scuole on line

DIRIGENTI: assumeranno direttamente i docenti

Sette parole chiave

Disponibile anche sul sito  www.classabbonamenti.com

IN EDICOLA CON

JOBS ACT
La riforma del lavoro e la nuova 

disciplina del licenziamento

Con i testi della legge 183/2014
e di tutti i decreti legislativi

Stefania Giannini
e Matteo Renzi
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